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Cari Amici, Socie e Soci,


E’ giunto il momento di tirare le somme e fare un bilancio.

Malgrado il risultato a prima vista sia positivo - lo testimoniano i vari 
commenti e gli apprezzamenti ricevuti - non posso dirmi pienamente 
soddisfatto di quanto realizzato. L’unica attività di rilievo del nostro club verte 
sulle prove dei vari Trofeo Saladini Pilastri, Enci Montagna e del nostro Trofeo 
delle Alpi, che siamo riusciti a organizzare in modo ottimo, e svoltisi con 
successo. Tanto che il SPCS ci ha messi ”in trappola” affidandoci per 
quest’anno 2022 anche l’organizzazione delle prove della Mandelon, 
storicamente di competenza loro..


Il 15 giugno 2021 ha avuto luogo l’Assemblea straordinaria, convocata per 
fare chiarezza sul nostro futuro. Malgrado l’importanza dell’argomento si 
sono presentati solo 9 membri (compreso il Comitato), e questo fatto mi ha 
fatto sorgere più di un interrogativo e diversi dubbi. È probabile che molti 
soci non si sono presentati a causa della ”pandemia”, ma temo che non 
fosse l’unica ragione. Come detto, sin dall’inizio la mia intenzione era di 
coinvolgere maggiormente i membri del nostro club in attività cinofile con 
prove, serate informative o formative, che hanno anche lo scopo di 
incontrarci.  Purtroppo, le molte limitazioni alle nostre libertà ci hanno 
impedito di realizzare le mie intenzioni.


Ora, dopo i tre anni previsti dai nostri statuti (quelli nuovi, già  a vostra 
disposizione sul nostro sito pointer-setter-ticino.ch, entrano in vigore con il 
voto di stasera), il mio mandato quale presidente giunge al termine. 




Non mi ripresento per un secondo triennio. Credo che assieme al comitato 
uscente sono riuscito a fare cose buone ma, come detto, non mi è stato 
possibile proporvi tutto quello che avevo in mente. Abbiamo avviato un 
costruttivo dialogo con la nuova direzione dell’Ufficio Caccia e Pesca del 
Canton Ticino, siamo in ottimi rapporti anche con quello del Vallese. Inoltre, 
I’amicizia con il presidente del Patriziato ci garantisce di poter svolgere le 
nostre prove sui terreni della Val Bedretto anche in futuro. Consci del fatto 
che non possiamo fare a meno del SPCS per le nostre attività né come club 
né come allevatori, dopo lo strappo che tre anni e mezzo fa ci aveva 
permesso di salvare il nostro storico club, con molta buona volontà e 
soprattutto con molta tolleranza e non senza fatica, siamo riusciti a ristabilire 
un rapporto di collaborazione.


Ringrazio Carlo, mio ”braccio destro”, Albana, indispensabile …”braccio 
sinistro”, Mattia e Patrizio per il loro sostegno e aiuto, senza il quale non 
avremmo mai avuto la soddisfazione di leggere i molti lusinghieri commenti 
sulle riviste specializzate e sui vari ”social media”.


Sicuramente si può ancora migliorare in vari ambiti: non necessariamente 
assumendo ulteriori impegni. Il nuovo comitato che si presenta alle elezioni 
di stasera si compone di membri capaci e volonterosi oltre che disponibili. 
Lascio loro ”in eredità”  la mia raccomandazione di non concentrarsi 
unicamente sulle prove internazionali. Queste, se indubbiamente 
conferiscono al nostro club il gradito prestigio di cui ora gode, non offrono 
però ai molti membri cacciatori opportunità sufficienti per confrontarsi sul 
terreno con i loro cani, e scambiarsi idee e esperienze che consentano di 
concretizzare lo scopo del nostro club che ha come obiettivo, lo ricordo,

”il promovimento dell’attività cinofila venatoria in Ticino”.


Bidogno/Mezzovico, 8 aprile 2022
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